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Perchè anche i socialisti? |. Il Papato al Congresso 


Forse pe chè io sono un Asino, 
debbo confessare di non essere 
riuscito a comprendere in qual 
modo i rappresentanti del Par- 
Uto ‘socialista Italiano possano 
trovarsi perfeltament» concordi 
con i clericali più fedelmente 
valicanisti anche oggi sulla que- 


stione della maggiore o minore 


collaborazione degli allea!i con- 
tro la Germania. 

Prima del Maggio.1915 potevo 
non condividere, ma compren- 
dere. che socialisti e clericali si 
trovassero concordi contro l’in- 
tervento dell’Italia nella guerra. 

Dal punto di vista clericale 
non concorrere alla sconfitta 
della Germania e dell'Austria, 
e cioè dei due Imperi che in 
Europa rappresentano la più 
prepotente espressione del mi- 
litarismo, e la resistenza del 
principio d’autorità per diritto 
divino, era cosa logica. 

Dal punto di vista socialista- 
internazionalista invece il pa- 
cifismo in Italia quando Ja guer- 
ra era divampata ia tutta Eu- 
ropa, nè il socialismo aveva sa- 
puto impedirla, era cosa assai 
meno losica. 

Ma il pacitismo dei sociali- 
Sti si poteva spiegare, e doveva 
necessariamente trovarsi sulla 
stessa piattaforma del neutrali- 
smo dei clericali, contro l’iater- 
venlismo. 

Adesso nella guerra è impe- 
gnata anche l’Italia. 

È possibile farla tornare in- 
dietro per ristabilire il neutrali- 
smo dei cattolici e il pacifismo 
dei socialisti limitato agli stati 
neutrali? Non è possibile. 

E dunque che cosa bisogna 
volere adesso? Che la guerra 
non si prolunghi molto, e si 
concluda però col massimo ri- 
sultato dal punto di vista del- 
l'ideale socialista, pacifista, anti- 
militarista, antiautoritario. 

Perchè si raggianga tale ri- 
sullato è necessario non già di- 
strussere la Germania e lAu- 
stria come Nazioni, ma togliere 
ad esse ciò che soltanto la vio- 
lenza mililarista ha loro per- 
messo di prendere e di man- 
tenere; è necessario anzi abbat- 
tere, prostrare con le spalle a 
terra il militarismo Austro-Te- 
desco. , 

È necessario cioè dare ai po- 
poli dell'Austria e della Germa- 
nia la dimostrazione che il mi- 
Jitarismo dei loro Stati non ser- 
ve più a nienle, altro che a spar- 
gere rovine e morte, non costi- 
tuisce più una forza invincibile, 


e perciò merita di essere di-. 


strutto. 

È necessario dare a tutti la 
dimostrazione che ai tempi no- 
guerra Europea per assicurarsi 
stri chi prepara conformidabile 
organizzazione € promuove una 
rapine e conquiste. è fatalmente 
destinato a veder fallito lo scopo 
perchè provoca la reazione vit- 
toriosa di tutti i popoli coaliz- 
zati contro i provocatori di guer- 
ra 
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Per affre!tare questo risultato 
può essere necessario coordina- 
re tutti gli sforzi contro gli Im- 
peri centrali, forse anche riuni- 
ve una grande forza col contri- 
buto di tutti gli alleati per risol- 
vere. le situazioni cristallizzate 
in diverse fronti. e risolverla 


veto 
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rovesciando colpi uniti in qual- 
che punto più debole pel ne- 
mico e perciò preferibile come 
meno costoso di sacrilici. per 
noi. 

E mi domando perchè i so- 
cialisti, giacchè la guerra cè, 
debbano opporsi ad affrettare 
questa conclusione -della guer- 
ra. 

Mi domando perehè proprio 
l socialisti non vosliono che VI- 
talia s’impegni maggiormente 
con gli alleati. ed: assicuri ad 
essa una eveatuale collaborazio- 
ne anche contro la Germania. 

Vogliono dungire che la suer- 
ra dell’ognuno per se continui 
all'infinito facendo il giuoco de- 
gli Austro-Tedeschi i quali so- 
no uniti strettamente e collabo- 
rano per colpire oggi quà doma- 
ni là, dove sono assaliti? 


| 


Siccome Monna Censura non ci con. 
sentirebbe di esprimere giudizi nostri. 
così limitiamoci a quelli degli altri. 

L'on. Altobelli ha presentato un’in- 
lerrogazione per sapere se il governo 
voglia limitare la sua azione di fron- 
te alle allocuzioni pontificie fatte pub- 
blicare dalla ‘Stefani. 


L’on. Chimienti risponde che se 
occorrerà il governo parlerà. 

L’on. Altobelli replica : 

« Im tutte le recenti manifestazioni 
del “Vaticano ‘evidentemente c'è del 
metodo: da ‘una parte si mira, con 
la pretesa rivendicazione di pretesi 
diritti a creare degli imbaruzzi a noi, 
e dall'altra a fare il giuoco dei nostri 
nemici che da tali imbarazzi potreb- 
bero trarre vantaggio. Si cerca di dif- 
fondere una serie di difficoltà e di ec- 
cessi dei quali noi saremmo respon- 
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Prigioniero austriaco in Italia 





No. Vogliono — l'han detto 
— che l’Italia non sî impegni 
contro la Germania. per poter 
prima degli altri fare un passo 
verso la pace generale. 

Anche questo non lo capisco. 

Proprio i socialisti, adesso che 
la guerra c'è, vogliono una pa- 
ce qualsiasi, anzi la pace Ger- 
manica, la pace che non risolve 
niente, giova ai reazionari ed 
al conservatori (e per questo la 


vogliono i clericali) perchè non - 


abbatta il militarismo tedesco, 
non vendica l’infame aggressio- 
ne al Belgio neutrale, non pu- 
nisce gl’ Imperatorì che hanno 
preparato e promossa l’aggres- 
sione, non indebolisce gli impe- 
ri che ia Europa sono il soste- 
gno del principio d’autorità. 

Proprio i socialisti? 

I clericali vaticanisti. si- capi- 
sce, son logici. 

Ma i socialisti come possono 
essere concordi in questo con 
i clericali? 

Ecco ciò che non capisco. 

Forse perchè fra tanti sapien- 
ti del socialismo io sono 

l’Asino 





— Benedetto quel giorno he alzato le braccia ! 
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sabili per dare a credere non solo che 
alla Santa Sede è ‘interdetto il libero 
esercizio della sua funzione, ma al- 
tresì che la fede cattolica è minacciata 
da vicino. E ‘infatti mnell’orgono del 
signor Bulow si legge: « Ogni cat- 
tolico deve persuadersi.che la legisla- 
zione ‘italiana attualmente esistente 
è assolutamente inadeguata ad assi- 
curare la libertà e la indipendenza 
della Santa Sede ». e ciò si fa allo 
scopo di sostenere direttamente ed ‘in- 
direttamente col congresso della pace 
che occorre urgentemente e radicalmente 
provvedere a rimediare a tale ‘intol- 
lerabile situazione di cose mell’inte- 
resse anche di tutta quanta la catto- 
licità ». 


L’organo del sig. Bulow in Svizzera 


(cara quella Svizzera neutrale!) è 


la Neue Zurcher Zeitung. 


« Dice esplicitamente il. suddetto 
organo del Bulow che esiste intima 
connessione per ogni cattolico tedesco 
colla questione romana e che bisogna 
intensificare la propaganda a che in 
nessun caso il pontefice venga escluso 
dal congresso della pace, poichè ciò 
sarebbe la massima ‘ingiustizia ed il 
massimo ‘insulto alla Santa Sede ». 
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-pregusta 


E l’on. Altobelli termina : 


« Noi certo non possiamo fare of- 
fesa ai competenti del governo sospet- 
tando soltanto che essi possano con- 
sentire, poichè converrebbe rinnegare 
le tradizioni storiche dello spirito ita- 
liano; ma non pertanto ci aspettiamo 
da essi una parola alta e fiera la quale 
dica come l’Italia in « qualsiasi eve- 
nienza » non abdicherà ad alcun di- 
ritto di fronte a nessuno ; anzi domani 
più che oggi ne proclamerà al cospetto 
di tutti la intangibilità indiscutibile 
ed assoluta! » 


Censura 


Selvaggio 
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I preti contro 1’“Asino,, 


Riceviamo : 

Roma, 10 Marzo 1916 
Egregio Signore 

L'ultimo quaderno della Civiltà 
Cattolica del 4 corrente pubblica a 
pag. 555 « stampa letteraria di de- 
cadenza che nella sua mediocrità 
annega e soff;ca ogni volo delle 
crescenti generazioni, oltre alla stam- 
pa così detta « pornografica », come 
il foglio innominabile di Roma, e la 
stampa scurrile, per le anime ab- 
biette ». 

Ed ecco come si-spiega la famosa 
campagna pornografica, condotta alla 
stampa e dalle Associazioni nere, 
con l’adesione di parecchi sedicenti 
liberali, ma uniti nello spirito con 
i clericali. Combattere e vituperare 
l’ Asino, che è diventato la bestia 
nera dei così detti moralisti di pro- 
fessione, giusta la precisa .defini- 
zione fattane dalla Perseveranza, quei 
moralisti che infestano la nobile 
città di Milano, sempre a detta del 
detto foglio antico-moderzato. 

Ma si dovrà proprio assistere al 
vituperio di vedere l’Italia, col di- 
ventare più grande, cadere nelle 
braccia di simile gente, la quale 
il piacere del possesso, 
sfruttando .la vittoria ottenuta con 
il più generoso latin sangue gentile ? 

Che ne dice l’ Asino, il quale ben 
conosce che cosa si pubblicava 
sino al 24 Maggio scorso dai suoi 
avversari specie dai giornali di Rocca 
d’Adria ? 

Ossequi i 
N. M. 

N.M.segnalandoci il quaderno dei 
preti della Civiltà Cattolica, aggiun- 
geun documento di più a quelli della 
viltà e malafede dei preti che di que- 
stigiornisi manifestano nei vari orga- 
netti clericali d’Italia scagliati contro 
l’ Asino. 

Ora noiinvitiamo, non i preti sol- 
tanto, ma qualunque lettore nostro, 
a trovare una sola frase porno- 
grafica nel testo del nostro giornale. 
E avvertiamo che contro questa 
campagna subdola, ricorreremo con 
ogni. mezzo alla tutela nei nostri 
interessi. 

Le ottime canagiie nere sono avvi- 
sate. 














La rovina 


Che vi pensate ® Della rovina del 
Belgio o della Serbia ? Delle rovine 
che i due cristianissimi imperatori 
hanno disseminato per l’Europa ? 

Ohibò ! Il Cardinal Maffi, in una 
. Epistola riprodotta da tutta la stam- 
pa clericale, dichiara che la rovina 
del mondo è... la pornografia. 

Noi — checchè dicano i preti — 
non possiamo essere sospetti. Denun- 
ziati tre volte come pornografici (?) 
da un testa di legno scelto dai cleri- 
cali romani per colpire il giornale ad 
essi ostico, tummo tre volte assoluti 
in camera di consiglio. 

Un giudice istruttore — che ebbe 
la pazienza di legger tutta la colle- 
zione dell’ Asino — la dichiarò (dal 
suo punto di vista) noiosissima in 


quanto non vi sl trova mal... neppur 
una samba di donna nuda. 
A questa -castigatezza nol ci te 


niamo precisamente per disarmare i 
nostri avversari. 

Possiamo dunque parlare del Card. 
Maffi dall’alto della nostra obiettività. 

Il porporato incomincia col di- 
chiarare che « non può neppur no- 
minare » quei tali giornali porno- 
grafici. 

Male! Male! Li nomini, Eminenza, 
e rafforzerà un’argomentazione al- 
trimenti basata su semplici presup- 
posti. 

‘ Perchè, altrimenti, un maligno po- 
trebbe sospettare che la vostra pro- 
paganda sia soltanto diretta contro 
quei giornali e libri — che neppur 
nominate — ma dei quali dite essere 
rei « di sozza propaganda qual’è or- 
ganizzata contro la religione, la Bib- 
bia, persino contro l’adorabile per- 
sona di Gesù Cristo, contro la Ver- 
gine contro il clero, i sacramenti, ecc. 

Ecco, che la propaganda contro 
tutte queste belle cose (clero com- 
preso) possa da voi esser detta atea, 
blasfema, passi — ma che voi la vo- 
gliate gabellare per « sozza » è un 
correre un po’ troppo coi traslati. 

Ma il porporato torna in carreg- 
giata e se la piglia con l’eterno fem- 
minino, quando vien messo troppo 
a nudo. Le vecchie zitelle del confes- 
sionale (che nessuno davvero mette- 
rebbe a nudo) scappano inorridite. 

Oh! le conosciamo! Conosciamo 
le vecchie e anche le giovani... del 
confessionale. 

Le conosciamo anche per l'invet- 
tiva del poeta * i 


Poi se unputtin di marmo avvien 
che mostri 
Qualcosellina al sole, 
Protesterete con furor d’inchiostri, 
Con fulmin di parole. 
E pur ieri cullaste il figlioletto 
Tra i notturni fantasmi 
Col pie male proteso fuor del letto 
Negli adulteri spasmi. 
Ma voi siete cristiane o Maddalene, 
Foste de’ preti a scuola, 
Stiste moderne! avete nelle vane 
L’ Aretino e il Lojola ». 
£ Carducci pensava allora a tutte le 
Patronesse e presidentesse dei Co- 
mitati per il buon costume; quelle 
che poi si affollavano al processo 
Fadda, così come — recentemente — 
«mandavan offerte di matrimonio al- 
l’uxoricida Modugno. 
Le donne « de’ preti a scuola »! 
00% 
L’Eminentissimo, preso l’abrivio 
si sfoga contro i letterati moderni 
(si capisce a chi allude)ed antichi, i 
quali — anzichè cantar ilmistero 
della Transustanzazione — hanno 


L'ASINO “= 








Verdun... Ca ira! 


U\dite, 


udite, o cittadini. 


LI 


leri 


Verdun a Guglielmon sbarrò le porte; 5 
Le impavide sue donne agli stranieri 
Dan botte e al Kaiser fan le fusa torte. 


Trovar sperava i vin bianchi e leggeri 
Il Kroprinz per gli ulani e per le scorte, 
Ma rispose Verdun ai masnadieri: 
Dopo l'onta su voi caschi la morte! 


E la Francia che il vivere rifiuta 
Oltre l’onore, e gitta ultima sfida 


L'anima ai 


La raccolgono, 


in terra, i 


att e l'avvenire a ‘noi. 


vecchi eroi, 


E — contro gli Unni — la Civiltà grida: 
- « O popolo latino, aiuta! aiuta! ». 
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cantato l’amore, vivo, vero e anche | ramente senza letture equivoche, senza 





carnale. 

Santi numi, eminentissimo ! O per- 
chè non far nomi? Perchè non in- 
cominceiar dal . vostro Mons. 
dello, dal vostro Mons. Della Casa 
(conoscete Il Forno?) dal vostro 
abate Carsi ? 

Sì! Forse la Chiesa ha dato il malo 
esempio (ah, la gaia corte di Leone 
x. 1) ma la chiesa ha dato anche Le 

ite dei Santi e i Fioretti di S. Fran- 
cesco e a questi la gioventù dovrebbe 
fermarsi. 


S. E. torna ai giornali per deplorare ‘ 


la analitica descrizione dei delitti; 
ma non li nomina. 

Male ! Male ! 

Perchè S. E. non nomina l’Avre- 
niîre d’Italia il quale di un delitto pas- 
sionale fece un vero è proprio romanzo 
oscuro, insistendo nei particolari —_ 
in gran parte inventati — più lu- 
brici e repugnant’? 

Quella era pronografia davvero 
(benedetta dal Cardinale di Bologna) 
ma a scopo settario, non ad esalta- 
zione di una delle più alte e indispen- 
sabili funzioni dell'umanità: l’am- 
plesso e la procreazione, 

Noi — vede S. E. — non abbiam 
tempo da perdere. La politica ci as- 
sorbe; ma se fossimo dei letterali, 
anzichè cantare la guerra o la mor- 
tificazione della carne; la medita- 
zione o le sette spade di Maria, can- 
teremmo l’amore in tutti i toni e in 
tutte le corde: l’amore, unica bel- 
Jlezza reale della vita. 

E perchè dovrebbe essere immo- 
rale cantar l’amore sessuale e non 
una scorpacciata di maccheroni ? 
Perchè deve esser preferibile dipinger 
San Rocco coll’ulcera alla gamba, 
anzichè Venere nuda ? 

E chi vi dice — Eminenza — che 
non siano i pudori, le riserve, i freni 
quelli che corruppero — servendo 
da eccitanti — uomini e donne? 
La casta nudità non può esser più 
sana della sottanina a entràve che 
portan anche le vostre fedeli ? 

Grave problema che voi — Emi- 
nenza, non sfiorate nemmeno nella 


vostra epistola invero leggera, lesgera.. 


Vorremmo la risposta dall’Emi- 
nentissimo, ma egli di queste cose.. 
non se ne intende. 

Per ciò ha fatto male a parlarne. 


N = da famiglia cattolica 
modello, nella quale si vive auste- 


Ban- | 


trasgressioni alle lesgi divine, in os- 
sequio alla chiesa e al S. Pa- 
dre è alla famiglia dell’ Imperatore 
d’Austria, Franz Ioseph. 

Serva essa di esempio a tutte le 
cristiane famiglie. 


Goliardo 








I patrioti di ieri 


La Sacra Penitenzieria del Vati- 
cano: ha diramato ai Vescovi d’Ita- 
lia le seguenti istruzioni nella forma 
pedagog: ca di domanda e risposta. 

Le togliamo dal Messaggiero di 
Caltanisetta 23 nov. 1872: 


D. Se sia lecito cantare il Tedeum 
in occasione della proclamazione del- 
Pintruso governo o di altra analoga 
circostanza ; 

kR. No. » 


Ma i tfedeum cantati nelle chiese 
di Colonia, di Monaco e di Vienna per 
la presa della cattolica Bruxelles 
non hanno incontrato il wveto-vati- 
cano. 


| 
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« D. Se sia lecito illuminare la 
propria abitazione in occasione del- 
l'inaugurazione del nuovo governo, 
o di altra analoga circostanza, e pa- 
rimenti se sia lecito indossare segni 
del nuovo governo, come eoccarde, 
fasce tricolori ecc.: 

R. No; qualora non. sovrastino 
gravi pericoli o si temano occasioni 
di scandalo ». 


Mutano i tempi e i sassi. Oggi i 
soldati clericali portano il nastrino 
tricolore attaccato alla medaglietta 
della Madonna della Salvezza. 


« D. Se sia lecito arruolarsi alla 
guardia nazionale e civica, che dal 


governo intruso viene ordinata 
a suo sostegno BO pro vincie usur- 
pate; 

R. No. » 


Chi lo avrebbe detto agli on.li Ci- 
riani, Benaglio, Miari, Theodoli, Bran- 
dolini ecc. che essi sono arruolati 
dal governo intruso e a suo sostegno 
nelle usurpande provincie di Trieste, 
Trento, Gorizia ? 


« D. Se sia lecito prender parte 
alla votazione per comporre i Con 
sigli e rappresentanze municipali, 
e se gli eletti possano ritenere l’uf- 
ficio di consigliere e magistrato mu- 
nicipale ; 

R. Nel caso che non cooperino a 
fatti che offendano le leggi divine 
ed ecclesiastiche e si astengano dal 
giuramento al governo invasore sa- 
ranno tollerati ». 


Gentiloni era ancora in fasce, 





Ne gli stessi limiti in cui il Papato, 
come autorità spirituale, non ha po- 
tuto impedire la guerra; esso non ha 
forza di provocare la pace. i 

Circostanze estreme alle preoecu- 
pazioni spirituali delPumanità hanno 
deciso la guerra; circostanze, re- 
mote dal sentimento religioso degli 
uomini, influiranno sulla pace ». 


ARTURO LABRIOLA 
Deputato. &' 











Gli ultimi denti se ne vanno!.. 
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LE VITE DEI SANTI. 


San Landra da Troia 


Nacque questo valentuomo in terra 
d’Apulia che arida assai. d’acqua 
era ma non di uomini intraprendenti, 
e precisamente nella città denomi- 


nata Troia, nella quale fin dai pri- 


mi anni mostrò talento assai e buona 
voglia di fare cose grandi. 


OL 


MIL 
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In principio Totonno — che così 
i familiari e i conterranei lo chiama- 
vano per vezzo — fu un fantolino 
come gli altri e si ficcava le dita nel 
naso e faceva altre cose contrarie 
al buon costume degli adulti. Ma 
un giorno prese a imparare i numeri 
e a leggere la cronaca sui giornali, 
ragione per cui il maestro disse che 
sarebbe divenuto un grande uomo. 
E infatti fin da bambino mise su 


una certa pancetta rotonda che tutti - 


dicevano somigliasse assai a quella 
di Cavour, il quale era un grand’uomo 
davvero. Così corsero gli anni e To- 
tonno ogni minuto di più diventava 
un grand’uomo. Prima con l’insegnare 
ai fanciulli una certa grave cosa che 
fu detta « economia politica » per- 
chè diceva il mezzo di spendere i 
denari dello Stato a gran velocità; 
poi con l’andare fra i consigli comu- 
nali e poi fra i reggitori della pub- 
blica cosa. 

Totonno arrotandava la pancetta 
e quasi sembrava gonfiasse ma non 
era vento quel che lo abbottava sib- 
bene sapienza. Nella Camera dei 
Reggitori Totonno subito schierossi 
insieme a certi uomini melanconici 
che molto amavano il carabiniere 
e la guardia di Bargello ed eziandio 
avrebbe amata la forca e perciò fu- 
ron detti della Confraternita dei for- 
caioli — la quale, con a capo tale 
Pelloux, molto comandò in verso 
il 1898 e tutti se lo ricordavano bene 
assal. 

Ora avvenne che in un certo mo- 
mento tal Signor di Sonnino volle 
fare un governo tutto suo, chè anzi 
si disse gabinetto in quanto sempre 
giungeva al numero 100 (dei giorni 
di potere) — e Totonno si prese come 
reggitore dei pubblici beni. La qual 
cosa Totonno fece con zelo e meritò 
le lodi dei suoi amici. Dopo questo 
fatto — essendo il centesimo giorno 
scaduto — Totonno ritornò nella 
sua casa e la pancetta arrotandavasi. 

Quand’ecco che in verso il 914 
capitò che certo Giovannaccio da 
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ropa e San Landra 


Dronero, uomo potente assai e pieno 
di sbirri e di bravi, andossene dal 
governo. E tutti dicevano: chi vi 
anderà mal? E vi andò Totonno 
Il quale molti grattacapi si ebbe 
incominciando dai ferrovieri, fino 
a certe burrascose giornate del giu- 
gno, a certo morbo pestifero. Ma 
tutti dicevano che egli fosse lì per 
poco e invece sempre vi rimaneva. 
Sicchè alfine ecco che scoppiò la 
guerra fra tutte le Nazioni dellEu- 
che già beaio 
era chiamato da’ suoi fedeli de!l’(gior- 
nale d’)Italia incominciò ad agir 
bene assai, non ascoltando li tede- 
schi che volevano secoloro trasci- 
narlo a mal fare ; quindi tentennando 
alquanto ma sempre rimirandosi la 
pancetta cavurrina, prese a barca- 
meneutralizzarsi fra un Bulow e 
un Barrero, ma sempre tenendo 
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(LA SETTIMANA DEL CANTASTORIE 
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La fronte francese 


Questa guerra che è tedeschi 
Fanno in Francia è molto dura, 
Perchè il Kaiser non st cura 


Le site truppe risparmiar. 


E le vuol mandare avanti 
Per pigliare qualche metro 
Di terren, ma quelle addietro 
Poi si fanno ed è fatal. 


Com'è bella la Sciampagna 
Coi magnifici vigneti ! 
Che banchetti cari e lieti 
Sogna il Kaiser notte e dì ! 


Ma si sa che la sciampagna, 


Anzichè metterti in festa, 
Suol talor perder la testa 
E il malessere ti dà. 


Non importa ! il Kaiser vuole 
Con sue truppe sempre pronte 





Nel campo tedesco 





— Tenetelo d’occhio: si tratta del rostro peggior nemico. 





d’occhio il tedesco ciurmadore. E 
quando Giovannaccio tentò dargli 
sgambetto per conto dell’austriaco 
lusco, Totonno sentissi fiero e ga- 
lantuomo e dette in testa all’austriaco 
medesimo e al Giovannaccio insieme. 
Perla qual cosa tutti gridarono bravo, 
bene e tutti lo lodarono di ‘cuore. 

Ma ecco che con l’andar dei tempi 
la pancetta alla Cavour non bastò 
da sola a dar somiglianza al vero 
uomo grande e Totonno, che si era 
messo in compagnia di certi vecchi, 
prese a far qualche frescaccia e non 
voleva mai dire che cavolo faceva 
e sempre diceva di esser chiari ma 
lui mai lo era. Allora avvenne che 
il.grano fu speculato e rincarò, il 
carbone costò a prezzo ‘d’argento 
e « tutto cresce » diceva la gente 
fuorchè Cavascla. Di più ancora 
San Landra molto affezionato si 
era a una certa bestiaccia detta Cen- 
sura che dava noia ‘a molti liberi 
uomini e mordeva a destra ma as- 
sai più a sinistra con li occhi chiusi 
e di cran rabbia — E così Totonno 
ricordava dei maestri della sua vec- 
chia Confraternita che furono con- 
tenti. 

Tostochè questi fatti si fecero di 
abitudine, sibbene tutti dicevano 
che San Landra era un santo ga- 
lantuomo, furono seccati assai e di 
più i lavorateri che non erano - tu 
telati nei loro interessi. Sicchè 
li democratici batteron campagna 


intorno e San Landra e gli dissero :— 
Tu devi esser meglio,. e più deciso, 


e più chiaro e devi far ccse masg- 


giori per il popolo e non solo devi 
fare il pugliese. 

Sicchè San Landra rispose che 
lui voleva far così e i democratici 
fecero finta di non capire e furon 
contenti. Onde San Landra ebbe 
gran numero di voti ma pochi in 
forma di cuore e gran parte a bocca 
storta. 

Questo fu il miracolo di San Lan- 
dra il quale essendo da moltissimi 
non visto bene, di tutti viceversa 
si pigliava il voto per la fiduciosità. 
E la cosa andava avanti ancora un 


- bel pezzo; mentre la Censura se- 


guitava il mestier suo. Fino a che 
un giorno la pancetta che sempre 
più tondeggiava giunse a tal punto 
che San Landra non uno pareva ma 
due piccoli Cavurri, eguale — lire 4. 
E Santo fu venerato assai in terra 
di Apulia e in certo convento] detto 
« Giornale d’Italia »; gli amici di 
Giovannaccio molto lo odiarono e 
questo fu veramente il suo più bel- 
l’ornamento. Gea 

Fra Paperone (veritiero storiografo). 








Oramai sfondare il fronte. 
Ma che sfonda? Il pantalon ! 


Questo qui gli è capitato 
A Verdun, la piazzaforte, 
Dove vide che la morte 
Le sue schiere flagellò. 


E le vide al suol distese, 
Sotto « fianco e gli occhi torvi 
In quel « bosco che dei corvi » 
Giustamente si nomò. 


E ne vide anche a « Mort'uomo » 
E ne vide ad « Aspromonte » : 
Anzichè sfondare il fronte, 
Qui il tedesco vuol.... morir. 


Dove poi sì scorge chiaro 
Che chi ha voglia disonesta, 
Suole perdere.... la testa 
Sotto il tiro del cannon ! 


Pick. 





Se la logica servisse I 
agli serittori... 


Cittadino — Chi è che chiede al 
governo chiarimenti sulla politica 
Internaz'onale ? Et, 

Giornale d’Italia e Corriere d’Italia 


coniugati alfin: — E’ uno de’ tanti 
che vogliono un portafoglio. 
bi Cittadino : — Chi è che chiede una 


diversa organizzazione del munizio- 
namento e dei servizi relativi ? 
Giornale d’Italia e Corriere d’Ita- 


lia: — E’ uno dei tanti che vogliano 
un portafoglio. 
Cittadino: — Chi è che biasima 


la politica economica e finanziaria 
del governo, ed accusa il governo di 
aver reso grave il problema dei car- 
boni, dei grani, del solfato di rame, 
dei cambi ese. ? 

Giornale d’Italia e Corriere d’Ita- 
lia: — Son quei tali che vogliono af- 
ferrare un portafoglio. 

Cittadino: — Chi è che afferma la 
necessità di rimpasto o di ministero 
naz'onale perchè il governo della 
guerra non sìa monopolio di un par- 
tito e non.escluda la partecipazione 
degli altri partiti che hanno tutta- 
via la responsabilità della guerra per 
averla voluta ? 

Giornale d’Italia è Corriere d’Ita- 
lia: — Son sempre quei tali che vo- 
gliono un portafoglio, col pretesto 
della patria e della guerra, 

Cittadino: — Chi son quei tali che 
trovandosi al governo rispondono 
ai critici: niente rimpasto, niente 
sostituzione, niente erisi, niente al- 
largamento, niente ministero nazio- 
nale ? - 

Giornale d’Italia e Corriere d’Ita- 
lia: — non rispondono. 

Perchè la logica del loro modo di 
polemizzare li condurrebbe a ri- 
spondere : — Son quei tali che avendo 
afferrato un portafoglio non lo vo- 
gliono lasciare. 

Fra Paolo. 


* Te tanee e Too ra 





Contrabbando postale 


i. Oraviotto Giuseppe, Napoli — Ri- 
cevuto vaglia per abbonamento favo - 
rite mandarmi indirizzo preciso perchè 
quello posto sulla cartolina era inde- 
cifrabile. H fas 

i& Cartolina vaglia N. 2 di L. 1.25 
pervenutaci da Cadelbosco sotto 
(senza nome del mittente e senza in- 
dicazione alcuna). 





Lal. 

















Il Kromprinz d 





— Un'altra montagna di morti, 


— Avanti! Avanti! 





Le montagne sono la mia passione. 





inanzi a Verdun 


Altezza. 
cn SE 








Fonografature 


Voci del marciapiedi 


— AR! Si? Senza 11 loro aiuto il 
pericolo era grave ? 

Si, essi sono accorsi 
mente a rincalzo dei difensori, 
situazione è migliorata ; 

— Già, ho vedute che i francesi 
resistono bene all’assalto tedesco ; 
‘ma gli aluti accorsi a rincalzo sono 
inglesi, o russi, o Giapponesi, o... 

— Va al diavolo! Arrivi adesso 
e non hai capito niente: io parlo dei 
Giolittiani che sono arrivati in tem- 
po a rincalzo dei difensori delle pro- 
rogative parlamentari. 

— Ma come, scusa, io mi ci confon- 
do. Ci sono ancora dei Giolittiani a 
questo mondo ? 

— OL! bella, sì capisce : è un par- 
| tito come un altro. 

— Io credevo che dopo ou è 
avvenuto non avessero faccia di ri- 
comparire con quel nome: Lasciamo 
andare. Dunque le prorogative Par- 
lamentari erano in pericolo ? 

— Si per una minaccia di Salan- 
dra che non dimentica le sue teorie 
di Professore. 

— E proprio i Giolittiani sono 
corsi a difendere le prorogative par- 
lamentari? Ma se Giolitti per la 
Guerra di Libia tenne chiuso il Par- 
lamento sette mesi e Bertolini fu 
ministro con Pelloux ! 

— Non è questa la questione; 
adesso tutti sentono che il ministero 
Salandra, come è composte non 
può continuare a dirigere le cose. 

— È vero. Manontollereremo che 
venga a dirigerle il partito di Bulow ; 
è un ritorno che...... 

— Senti che cosa dicono quei là? 
Terna a Roma Bulow. 

— Dice che è tornato. 

— E venuto per dirigere la crisi. 

— No, è venuto per portar la di- 
ie di guerra della Germania. 
“o — AL! Ecco, già; adesso ho 
capito perchè tra Germania ed Italia 
non c’era guerra dichiarata; è chia- 
ro come due e due fanno quattro : 
perchè essendo rotte le relazioni di- 
plomatiche nè l’ambase atore di Ger- 
mania poteva consegner la d'chiara- 
zione di guerra all'Italia, nè quello 
d’Italia poteva consegnare la dichia- 
razione di guerra alla Germania. 

— Come dice, s'gnore ? Abbiamo 
dichiarato la guerra alla Germanta ? 
Ma è una grave imprudenza ; si ima- 
ginino, io ho degli affari pendenti... 


pronta - 
ela 


—Ma vada là, ma si levid’attorno 
lei, coi suoi affari! Siamo in guerra, 
altro che affari; e la guerra bisogna 
vincerla; e per vincerla bisogna 
unire gli sforzi; se no cosa crede 
lei, che i tedeschi vincitori ci permet: 
terebbero di p'ender Trieste ? E° 
cosa vecchia che Trieste la vogliono 
lì Tedeschi! E l’Adriatico? Altro 
che affari! Dica viva Trieste Ita- 
liana, lei! Ah! non vuol dirlo ? 
Uh! UR! abbasso ! — Tedescac- 
cio — Uh! Uh! Venduto ! 





Censura 


IL Disco. 
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È “L’opera nefasta 
del Governo,, 


Signor censore, all’erta! Non è 
frase dell’ Asino ma del Corriere d’I- 
talia — cattolicissimo — il quale — 
per una disposizione molto saggia 
della Minerva, che vieta le petizioni 
collettive per l’insegnamento  reli- 
gioso nelle scuole, serive : 


« Ed è qui, in quest'opera nefasta 
d’intraleio, la nuova insidia, che na- 
sconde la recente massima della sezione 
del Consiglio superiore per l'istruzione 


L'ASINO 


| 


| primaria e popolare e sulla quale | 


richiamiamo l’attenzione dei padri 
di famiglia, solleciti dell'educazione 
religiosa de’ loro figliuoli ». 


Lasciamo il mefasta sotto il naso 
della censura, e anzszinodi ad una 
osservazione. 

Il Corriere teme che — soppresse 
le petizioni collettive — facili arac- 
cogliersi con semplici firme sovra un 
foglio di carta comune — i padri 
di famiglia non si dieno pena di sten- 
dere domanda personale, onde l’in- 
segnamento religioso va a gambe 
all’aria. 

Che razza di religione ! 

Se quei padri credono di salvar 
l’anima dei figli con un po’ di cate- 
chismo, la posta non vale il prezzo 
di un foglio di carta e Si quattro 
righe ? Ki 

Per scansar sì lieve fatica si scansa 
il paradiso e si mandano i figli al- 
l’inferno ? 

È una bella confessione questa 
del Corriere e una bella fiducia che 
esso most:a nella costanza di propo- 
siti e nello spirito di sacrificio dei 
suoi cattolici padri. 

Tutto ciò è moralmente edifican- 
tissimo, ma ‘praticamente può an- 
che esser la dimostrazione che le 
suddette petizioni son trappole orga- 
nizzate in Parrocchia, nella persua- 
sione che una firma (quando non 
sia sovra una cambiale) non si ri- 
fiuta mai. 

I processi cclericali 
fabbricati così ! 


son sempre 





Egregio sig. Bock. — D’ordine 
di sua Eccellenza Serenissima il Ca- 
po Gabinetto di Sua Altezza Reale 
e Imperiale Gloriosa il nostro Mini- 
stro le rimetto le cinquecento coro- 
ne del suo ultimo stipendio. Ella 
ha servito egregiamente S. M. I. R. 
e stia tranquillo. che non verrà di- 
menticata da questa Amministra- 
zione che ben conosce i suoi funzionari 
e sa premiarli come si deve. 
Piuttosto, già che Ella si trova 
internato in Sardegna per infortu- 
nio — diciamo — professionale, la 
invito a ben impratichirsi della lin- 
gua italiana perchè dopo la guerra 
il nostro I. R. Governo avrà bisogno 
dei suoi alacri e fedeli informatori — 
viaggianti forse più di prima. Così 
se Ella può si tenga in rapporto 
con gii austriaci naturalizzati ri- 
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masti in Italia. All’uopo le rimetto 
un decalogo del perfetto naturaliz- 
zato e La prego di curarne la dif- 
fusione : 

1° Cerca di avere la faccia ita- 
liana ma conserva il cuore austriaco. 

2° Fai in modo di infiltrarti 
nella politica nazionale e segui co- 
stantemente le idee di S. E. Giolitti. 

3° Sil ostentatamente pieno di 
patriottismo, adornati di nastri tri- 
colori, di immagini guerresche. 

Grida molti evviva e sventola 

molte bandiere. 

4° Non dimenticare mai di in- 
coraggiare i pessimisti e coloro che 
spargono notizie esagerate. Per ogni 
buon fine fatti amico del prefetto 
o del questore — con qualche ser- 
viziuccio — per aver le spalle guar- 


‘date dalla vile persecuzione inter- 


ventista. 

5° Se sei commerciante non 
incoraggiare mal e in nessun caso 
l'industria nazionale e a ogni og- 
getto che ti manca dì al cliente so- 
spirando : — « Veniva dall’Austria ! » 
oppure « Veniva dalla Germania! » 

6° Entra nelle associazioni di 
cultura e cerca di accreditare quei 
nobili giornali che si chiamano: 
— La Stampa, La Concordia, l’Osser- 
vatore Romano, Il mattino, La Na- 
zione, Vl Unità Cattolica. 

7° Se hai dei figli sudditi ita- 
liani mandali sotto le armi conve- 
nientemente istruiti ma non tanto 
perchè quei porci d’Italiani usano 
ancora il barbaro sistema della fu- 
cilazione nella schiena. 

8° Mantieni le relazioni coi 
tuoi colleghi naturalizzati austriaci 
e tedeschi e prepara il terreno per 
domani. 

9° Ricordati che dopo la pace 
il lavoro dei buoni naturalizzati 
ricomincerà più fervido di prima. 
Cura dunque le tue relazioni perso- 
nali, sonda la gente d’affari e non 
lasciar di tener d’occhio il movimento 
bancario. 

100 Abbi sempre nell’anima la 
figura veneranda e santa del Nostro 
Vecchio Imperatore e al suoi atti- 
ispira i tuoi. 

Questo decalogo, egregio sig. Bock, 
sarebbe bene fosse molto diffuso. 
Nel caso Ella e i suoi coadiutori, 
potranno avere speciali sratifica- 
zioni. 

Con ossequio mi creda. 

Von KARCHIOFEN. 
1° referendario i. r. di Corte 


Il censore distratto : 
Trillo. 





Il Kaiser francofilo 


Piuttosto che recar un dispiacere 
al popolo di Francia, cavaliere 
il Kaiser, preso da filantropia, 
ha permesso che, dall’artiglieria 
di Verdun, î tedeschi già avanzati 
fossero a centomila decimati. 
Dovrà certo di questa abnegazione 
l'Europa dar elogio o Guglielmone. 


‘ SELVAGGIO 








I preti e Ja spilla del Libero Pensiero 


Nell'ultimo numero del giornale di Rocca d’Adria c'è una sbro= 
dolata di due colonae contro... la nostra spilla del Libero Pensiero. 

Ad onta dell’ira dei preti le nostre spille in argento e in metalio 
bianco, hanno avuto. un successo insperato: dal I° dell’anno ad oggi 
re abbiamo smaltito circa 25.000. Altrettante speriamo di diffonderne 


sino alla fine dell’anno. 


E vedranno, i pretie |... succedanei di Rocca d’Adria che ci riu- 


sciremo. 
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Prezzi d’abb nam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
reta accettata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
e valevele in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 





Berlin- Rome, Marzo 1916 





Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau [pur prupakanda kulturamento] 


Conto corr. con la Postdam - 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi.... d’infamia. 

Im altro posto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
&C = Tavolarotenda» 
strasse - Berlin. 





I Todeuski ano caputo 
come prendare tagliani 


Non potiamo più nascondare, 
offerozia cellare, il fifo tispia- 
zimento di tutti Todeuschi ap- 
pitanti in Taglia, per la pieca 
che la politika Tagliana a pren- 
duto. 

Lo viaccio del Ceneralo Ka- 
torna a Paricci e Lontra, la 
partecipazione del Koferno Za- 
lantra- Zonnino alla Kulfiren- 
zia dei liati a Paricci, sono tan- 
.te pugnalate alle spalle. offero- 
zia di dietro, per noi Todeuschi 
micchi de Taglia e per i feri 
Tagliani, offerozia Zioliltiani, 
micchi de Tzermagna. 

Cueste sono ferkogne, porka- 
rie, che la Kamara Tagliana dei 
Tipotati non aferebbe mai do- 
futo permettare. 

Ma tuncuo ereno puziardi, of- 
ferozia minzogneri, cuelli che 
per prendare da noi molti mar- 
ki, nol incannafano diciando che 
Pirolamento Tagliano aferebbe 
interfenuto per impedare al Ko- 
ferno de stringiare sempre più 
finculi de lianza con nostri ni- 
micchi «zerrimi la ripopplica 
Franziosa, il regno Inclandeso 
e l’impirro Ruzzo? diciando che 
nostri micchi, offerozia Tedesco- 
fili e Ziolittiani afere cranda 
maccioranzia in Pirolamento, e 
miettare corda al collo del Ko- 
ferno? diciando che trizentozin- 
cuanta Tipotati, e moltizzimi Zo- 
‘1natori aferebbero faciuta politi- 
ka del Pirinzippo de Bulovo? 

Invezo la Kamara Tagliana a 
permeltato feri at'i de nimicchi- 
zia contra Tzermagna. 

Oh! Cualo toloro apriamo pro- 
fato noi Todeuschi, a leggiare 0- 
ona sera ciornali ‘Tagliani con 
rendiconto de tiscutamenti fa- 
ciuti in Kamara dei Tippotati! 

Lo Prezidento, offerozia cuel- 
lo Markoro fecchio pricanto de 
Caribaldo, pirichè potava tele- 
crifare al Koferno della Ripop- 
plica Franziosa, il aucurio de 
fittoria contra nimicchi comu- 
ni? E Kamara Tagliana plau- 
dava, inziemo allo aucurio de 
cuel talo onorefolo Pizzolati, per 
filtoria franziosa contra Todeu- 
schi a Verduno? 

E cuell’altro onorefolo Kanipo 
cuando chiedava al Koferno de 
riaffermare tiscorso di Kampo- 
toglio pirichè il sogno della Ce- 
monia Tedeusca in lo. mondo 
sia infrangiuto, offerozia sfran- 
to, era plaudato, paciato, prac- 
ciato come avesse scoperto il 
Merika? 

E ankora il midezimo Pizzo- 
lati insistava che Taglia defe 
Yinciare, e per vinciare defe fare 
fuzione de cuerra con cuerra 
liata contra Impirri Zentrali, pi- 
richè fittoria de Taglia impoz- 
zipila se liati non vinciare Tzer- 
magna, e pirichè Taglia non fo- 
lore paccia Tzermarica? E Ka- 
mara plautare. E Koferno an- 
tare Paricci, et anzio afere di- 
ciuto che D iroscafi Todeuschi 


fermi in Taglia essare stati si- 
quistrati como afere faciuto Por- 
tokallo? 

Tofe essare tuncuo nostri mic- 
chi? 

Pirichè micchi de pacia non 
insorciuti? 

Cliricali pirichè rimanuti in 
silenziamento ? 

Cuando appiamo feduto pren- 
dare la pirola onorefole Meda, 
ippiamo pinzato: atesso la 


Ta; 


Invezo anca onorefole Meda 
non afere diciuto la pirola che 
pizognafa tire! 

E Ziolittiani? Muti come pe- 
schi. 

Filiacchi! Cuello era il mo- 
mento de pirotestare; de pirocla- 
mare insurreziona ! 

A che serfe afere nome de 
Todeusco o de Schanzesco. se 


interessi Todeuschi non tollera- 
re in Kamara? 

E Pertolino, pirichè non pren- 
duto occasiona de mantare un 
zaluto al Perinzippo de Bulovo, 
con aucurio al Zergito Todeu- 
sco? 

Figliacchi 

Ma appiamo caputo. 

Nostri micchi in Taglia per 
prendare coraccio speltafeno che 
Todeuschi afessero prendato 
Verduno. 


‘Ma Todeuschi non ano foluto 


prendare Verduno per mettare 
a -profa coraccio de Tiedeuscofi- 
li Tagliani. 

Pene; alesso prendaremo Ver- 
duno, zertamente. prima della 
fine di cuesto sekolo. E topo fa- 
remo conti con Tagliani. 

Pirichè fino a cuesto momen- 
to afefamo credato de prendare 
Tagliani con amore; ma da oc- 
ci appiamo caputo che pizogna 
prendarli da altra parte. 


II Todeusco di Capri. 





Il nuovo Inno Tzermanico 
(Futtutista) 


Il maghister Riccardo Straffio ci 
fa comunicatione del nuofo Inno 
Tzermanico ordinato a egli da S.M. 
il nostro colossal Impirratore. 

Diamo il tradimento in lingua 
taliana. 


Inno Tzerminico 
Za, zi, zi, zi, gir, eur, errrr! 
Trattati son carta 
Si straccian così 
Il Belgio si scarta, 
Si passa di là ! 
Gar, gar, gar! Uè, Uè, Uè! 
Ai bimbi il German 
Tagliato ha le man, 
Trattati? Cucù ? 
Non firmeran più. 
Pim, pa! Bum! Pam! Pam! 
Parabuun! bum, bum! bocoom! 
Colpite, scrollate, struggete città 
Evviva il cannon ! 
Bom! Bom! 
Il Belgio è annientato, mai più rivivrà 
Bon! Bon! Bon! 
Andiamo: a Parigi per far colazion. 
Hoch! Hoch! Hoch! Hoch! 
Uber! Uber! Uber! Uber! 
Tutto che al mondo 
E° grande, è tedesco! 
Novel sanque fresco 
Nel seno profondo 
D’Europa, Germania 
Infonder dovrà. 
Hoch! Hoch! Hoch! Hoch! 
Uber! Uber! Uber! Uber! 
Tedesco era Cristo . 
Dal crine leonino, 
‘ Dall’occhio turchino ; 
E molti l’han visto 
Girar per Berlino. 
I Magi portato 
Gli hanno la mirra 
Nè s’ hanno scordato 
L’incenso e la birra. 
Pim! Pam! Paraparapa! Tè! Te! 
Paraparapa 
Parapara 
Parapa 
Para... ! 


Tedesco era Dante 
Aygler nomato ; 
Winekl Leonardo 
In Vinci storpiato 
Tedeschi ben noti : 
Bonhrood, Buonarroti ; 
E Barth, Donatello ; 
E Sandt, Raffaello ; 
E Braun detto Brumo ; 
Non sfugge nessuno ! 
Bom! Bom! Pizziburefaton! bon-gra! 
gra! gra! gra! — Zui! 
Nel mondo si spande 
La fama del grande 
Iddie ch'è nel Ciel. 
Levate il cappel. 
E° grande perchè 
Germanico egli è. 
Tamtur! prem! prem! prem ! prem! 
Prechem... bum... bum! Prerebem ! 
Con la tromba 
Che rimbomba 
Con la bomba 
Che più romba 
Nella tomba 
Ognun procomba. 
Attila! Attila! Attila! Attila! Attila! 
Hoch! Hoch! Hoch! Hoch! 
Barbarossa! Alla riscossa ! 
Dalla fossa, dà una scossa ! 
E soccorri în sua mission 


Bum! Facciam saltar la terra ; 
Belgio Russia ed Inghilterra ; 
Francia, Italia, Montenegro ; 
Portogallo, Serbia — ‘integro - 
Niuno stato resterà. 

Parabum! Parabà ! Parabum ! Parabà 

Bluff! Bluff ! Bluff ! 

Della Kultur la mission 
Col cannon ! 

- Della Kultur mai non sbaglia 
La mitraglia ! 

Della Kultur l’inno romba 
Con la bomba ! 

Della Kultur viene Vorda 
Con la corda ! 

Della Kultur l'inno garo 
Col mortaio ! 

Della Kultur fa la strada 


Schioppo € spada ; 
Della Kultur è olezzante 
L’asfissiante 

Sbuff ! fufufufu ! Fijffitttijff faaaa...a 
Occhi azzurri, razza bionda 
Della Tavola rotonda 
Brachichicefala a pigmento 
Ohiaro e rossa barba al mento ; 
Prediletta dall’ Eterno 
Solo degna di Governo. 
Kultur! Kultur! per d mondo . 
Tu diffondi in largo e în tondo. 
Kulturar tutta la terra 
E° la tua mission di guerra. 
Uber! Hoch! Vincendo tu 
— E non c'è a dubitar più, 
Avrà um giorno — 0 fortunato ! 
Tutto il mondo il Kulturato. 








. Telegrammi 


SOFIA 26. — Sulle ragioni del- 
l’attentato contro il Presidente del 
Consiglio Radostaofi la stampa. ne- 
mica dà ‘ragioni assolutamente de- 
stituite di fondamento. 

L’autore dell’atroce attentato è un 
mi itare che ha voluto protestare 
non contro la guerra in alleanza 
con gli Imperi Centrali, ma contro 
il riposo cui le truppe Bulgare sono 
comandate dopo la conquista della 
Macedonia. Perchè l’esercito Bul- 
garo, tutto il popolo Bulgaro, vor- 
rebbero correre a Salonicco per di- 
struggere i Franco - Inglesi, o cor- 
rere in Galizia a stritolare le truppe 
Russe; ma il governo deve invece 
frenare questo ‘slancio alla popola- 
zione ed aspettare la fine delle vi- 
cende di Verdun, per regolarsi sulla 
richiesta del prezzo d’affitto dell’e- 
sercito Bulgaro alla Germania. Un 
militare impaziente ha voluto dare 
un avvertimento al capo del governo. 

Anche le dimostrazioni di reggi- 
menti bulgari e di popolani in alcune 
Città che la stampa nemica riferisce 
come ammaestramenti e sommosse, 
altro non sono che segni di impazienza 
del popolo e dell’ esercito per esser 
mandati a combattere. Infatti, sol- 
dati e popolani han preso l’abitudine 
di esercitarsi all’arti della guerra 
nelle vie della città: e talvolte ac- 
cade che nel furore dell’esercitazione, 
anche per dare un. carattere di 
maggiore somiglianza alla guerra, le 
armi sparano. 

VIENNA, 25. — Le notizie dalla 
Rumania non sono affatto ‘preoccu- 
panti per l’Impero Austro Ungarico. 

La popolazione Rumena non vuol 
saperne di entrare in guerra ; invece 
noi abbiamo assoluto. bisogno che la 
Rumania ci dichiari la guerra, ed i 
nostri agenti fanno ogni sforzo a 
Bucarest per ottenere questo risultato. 

Noi sapremo ben vincere la rilut- 
tanza della Rumania e costringerla 
ad assalirci. 

Di questa nuova guerra abbiamo 
assoluto bisogno per chè non ci accada 
di arrivare alla pace Europea senza 
aver conquistato, oltre l’Italia, la 
Russia, anche la Rumania. 











_ Ogni capello che si fa nascere col- 
l’acqua Chinina-Migone e una nuovi 
forza creata. 


BoranI Pio ger. 7e8p. 


Roma, Tipografia dell’ Asino 














VINO=VI NO | 
al2 cenîe:imiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può fersiil vino in casa 
par proprio conto e sonsumo con spesa 





minima e senza nessuno apparecchio 


speciale per farlo, PROVATE CON SOLI 
$ LITRI, 

&pedire vaglia di L. 1,90 all’Officina 
Vinicola Casella 475, Sezione ‘4, Milano 
e vi manderà il sistema socoman- 
dato, Non si apedisce in asusg. > 


+ — - —— — —, 


IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubbiico. La cura più effica- 
.ce ed insuperabile è costituita dal RI- 





GENERATORE coni GRANULI di. 


STRICNINA precisi. Questa cura bha 
dato sempre il suo risultato perchè 
rinvigorisce l’intero organismo, ridonando 
la salute. E° sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- 
pate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, Via Roma 345. Per l’effetto 
im:nediato vi è l’Acanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi | 


La bellezza 


Unico prodotto al mondo che in poco 
îempo toglie rughe, cicatrici, lentigiui, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 
venta superbamente bello. Pagamen- 
to dopo guarigione. Chiedere schiari- 
menti Ditta A. Parlato — Via Chia- 
ia, 59, NAPOLI (Italia). - 














L'ASINO 


NON PIÙ 


MIOPI - PRESBITI === 
=== E VISTE DEBOLI 


O n n LI Unico esolo prodotte 


Îlel mondo che leve 
la stanchezza degli occhi, evita ll 
bisogno di portare gli occhiali DI 
una invidiabile vista anche s chi 
Îygse settuagenario. 


UN LIBRO GRAFUITO A TUTTI 
Serivere Ditia L. LAGALA’ - Via Euovs Monteoliveto; 29 - NAPOLI 
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“AEGRI SURGUNT SANI, 


IIRACOLI NELLA TISI 


“ Sì ottengono solo con la L'chenina al ereosoto ei essenza a: menta. fi- 
nisce la tosse l’espettorato e la febbre;i,si riprende la nutrizio..e. Molte 
migliaia di medici e di ammalati guaritla dichiarano miracolosa. 
Roma, Palazzo Vaticano 31 Marzo 1914. — In alcuni casi, in cui il male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta del 
risultato positivo dell'esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guari- 
gioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
al ereosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel con- 
sulto l’ammalato sia stato dichiarato inguaribile. Dott. May Auguso. 
Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. della v. Liche. 
nina. al c. e m. Ione trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua me- 
1avigliosa esperienza. CannateG useppe — Via Umberto I - Cart.V, n. 62. 
Castrocielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- 
ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggio degl’infermi. 
Prego spedirmene sei flazons per completare la cura di una povera malata 
di tubercolosi pulmonare. Bott. Vincenzo Tosto — Medico condotto. 
i Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 
la. tubercolosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite feti da, l'asma 
= l’affanno, guariscono solo con la Lichenina al ereosoto e menta. E’ un 
$7 vero trionfo della terapia.italiana nella lotta contro la tubercolosi. 
Costa L. 3 - per posta L. 3,50 — sei flaconi; in Italia L. 18, estero L. 20 


anticipate a LOMBARD. & CONTARDI Via Roma, N. 345 - Napoli. 





RovoRE; 



















Lera fade Soli 








rane TESTINE 


Abbonatevi all’ASINO 


Il pubblico che ci legge si abboni. 

Contribuirà così efficacemente a rafforzare la hase eco- 
nomica dell’ASINO, che quest'anno intende migliorare il 
suo formato. i 

L’abbonarsi all’ASINO vuol dire avere il giornale a 
metà prezzo, usufruendo di un volume in premio fel va- 
lore di L. 2,50, scelto tra i CLASSICI DEL LIBERO 
PENSIERO. 








Un anno L. 5 -- Un semestre L. 2,50 -- Estero il doppio 
Aggiungere L. 0,50 per l’invio del premio. 





Chi invia L, 8 all'Ammin. dell'ASINO Via Bocca di Leone, 88, 


oltre ad avere il giornale p:r tutto l’anno, sarà ins:ritto tra i soci | 


della CROCE ROSSA. 











J D Pd 
PIO a 
li 


1 DIABETE 


guarisce solo con la CURA CONTARDI 
(Rigeneratore e Pillole Vigier)- Scompa— 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
le forze e la nutrigione, usando cibo 
misto. Memoria gratis, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate gl’inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
TARDI, via Roma, 845 - Napoli. 





| SI PUÒ PREVENIRE MOLTI NALI 


Oonsnltan lo la vezesente 
Mat:ide D'Amico su qua- 
lunqu argomento: predizio- 
ni. amore, interessi sugge- 
NY stioni. silute. visoci, ri- 
?jj cerche,notizie di po sone as-. 
senti e scomparse, ecc. — 
Prezzo dei consulti per let- 
tera i. 5, 5 sSpelisco num, 
sazio «Rivis a masnetica» 

î o di numerosi! risultati per 
= i = consulctuzioni, lezioni di 
ipnotisuo e su gestioni salutari e benetiche, in 
cui emerge l’arte del Prot, V., D'Amico - Milano, 





Ovrs) Vivtorio Emanuele 31 - Cis.lia 77 -G 


La Cura Depur:tiva 








del sangue nelle vecchie o recenti infezioni 
veneree, si.ilide ece., riesce eff'eace e radi. 
cale solo con la SMILACINA (a ba=e di sal. 
saperiglia 20 per cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi cuusta'ata la 
migliore di tutte le altre cure. Scompari- 
scono ì dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono le 
piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura 
intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. estero 
L. 25 anticipatea LOMBARDI e CONTARDI 
«= VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


ammogliarvi, fate la cura depurativa. 








SPILLA * 
DEL 
“ LIBERO + 
PENSIERO, 





* % 











In metallo L. 0,50 - In arg. L.2,00 


Rivolgersi all’ Amministrazione del. 
l’Asino, Bocca di L,eone 88, Roma, 





- 


Gli abbonati esieri che non 
hanno Ja possibilità d'inviare 
il prezzo di abbonam:nto in 
Lire italiane possono inv.ar- 
celo in moneta del paese ove 
si trovano. 








x « ®© CATALOGO della Libreria dell’ASINO e se 





LAGUNA C. Il cinematografo «Ls 0:20 MACHIAVELLI N. La Mandragola — Ilcapitale (Volgarizzato da E. Fabietti)L. 1 — 
LAURIA. Donna Candida . RR FRI! (Commedia) sti | ST Sr =0IO — Il manifesto dei comunisti . Stia pe C0L05 
LEONE E. Il giubileo del manifesto co- . MAGRI. Degenerazioni. sociali . . . » 1 50 — Pagine socialiste SS TE Sa 
munista À 1 Gai Foizenta) Cai Si oe 025 MALATO. Religione e patriottismo . ». 0 10 MATTIA. Il socialismo calunniato . » 0 02 
— L'economia soc ale in rapporto al socia- -L MALON B. Quistioni ‘ardenti . . .-. » 2 — MAUPASSANT G. Una casa di tolleran- 
legano vc Sitia Lee » 2— -— Moralé sociale toe (DE. al die PR E lt ela 0 
LERARIO. La setta dei colli torti » 0 10 — Socialismo Me RR Ca e — La mano nera ASI 10 80 
— La relig:one cristiana spiegata al po- MADETTY P. Sotto la tonaca . . . » 1 50 — La piccola Reque (romanzo) dl’ 018 
polo . Asl ant 01:20 — I rivoluzionari russi (romanzo Il- : — La confessione (romanzo) .... » 0 25 
LERDA. Il socialismo e la sua tattica » 0 50 lustrato AR na Le SE 29 — Yvette i" «SB » 0 75 
LOGE. Giovanna D’Arco . . . pa | GTO MANGASARIAN M. Catechismo nuovo » 1 — — Il vagabondo (novelle) i ‘0 70 
LOLLINI. Il miraggio tripolino » 0 10 MANTEGAZZA Igiene della bellezza » 1 05 MAURETTE. Addio al Papa medica 0.30 
LORIA. Movimento operaio . »2— MENDES e OVIDIO. (Con profaz. di Man- MERCADANTE. Nostalgia (Poesie) . » 2 — 
LOTI P. La signora dei crisantemi . . » 0 75 tegazza) L'arte d'amare ..... » 1 75 MICHELS R. Storia del marxismo in Ita- 
— Pescatori d’Islanda Rn MARTINAU. Le deformazioni volvari ed rg ent arie LA È E ear foce e 
LORENTE. Storia critica della inqui- a Sl I e E e i a MICHEL LUISA. La comune (Prima e- 
sizione di Spagna . e Rotte andrai 00 MARTINELLI. Le pile elettriche e £ DO dizione italiana) RA a ora IRRE gr 
LOUYS P. Afrodite » 1 50 MARX C. Rivoluzione e contro rivoluzione» 1 — | ( Continua). 











The dream of to-day and... the rea= 
lity oî to-morrow. 


Le réve d’aujourd’hui... la réalité de 
demain. 


Il sogno di oggi... la realtà di do= 
mani, 








